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Visto l’inaspettato esito delle elezioni, si 
indusse un Tizio, a porgere ricorso al Con­
siglio Comunale, per Tannullamento dell’e­
lezione, e per la decadenza dall’ ufficio di 
consigliere del Cav. Bruni, adducendo aver 
questi una lite vertente col comune.

Il Consiglio, in seduta straordinaria del 
primo agosto, disdicendo colla massima di­
sinvoltura altra recente deliberazione, colla 
quale si era negata 1’ autorizzazione alla 
Giunta di stare in giudizio contro il Cav. 
Bruni per non esservene ragione, con una 
piccola maggioranza dichiarò l’ineliggibilità 
del medesimo a consigliere, proclamando in 
sua vece eletto il candidato, che ottenne 
dopo i tre proclamati dall’ufficio elettorale, 
maggior numero di voti.

Ricorse il sig. Bruni alla Corte d’Appello 
di Casale, e la stessa, facendo ampia ragione 
al medesimo, annullava l’inconsulta e par- 
tigiana deliberazione presa dagli otto con­
siglieri componenti, su quindici la numerosa 
maggioranza.

A nulla avendo approdato le mene per 
escludere il signor Bruni, cercarono di in­
durre in questo il proposito di non osteg­
giare nella tornata d’autunno la Giunta sca­
dente: ma che farci... pare che stavolta alla 
maggioranza del Consiglio una tale condi­
scendenza o generosità punto non garbasse, 
giacche la seduta ordinaria di ieri 10 corr. 
elesse assessori precisamente il cav. Bruni 
ed il cav. Dekat, lasciando in asso i due 
scadenti.

Tale votazione si crede generalmente possa 
avere soddisfatte le intenzioni si degli uni 
che degli altri, e noi ci auguriamo che abbia 
ognuno a prestar l’opera sua intellettuale per 
il buon andamento della cosa pubblica, e 
che abbia a cominciare un’ era in cui se 
lotta avrà da esservi, sia lotta unicamente 
tendente ad ottenere il bene del paese, e 
anche, se è possibile, qualche economia al 
borsellino dei poveri contribuenti.

Ringraziandola del favore mi creda sempre 
Di V. S. 111.ma

{Segue la firma).

che con questa bomba noi possiamo far saltare 
in aria tutto il fabbricato che sta intorno al pa­
lazzo dell’istituto.

Un mormorio confuso si levò a quelle parole, 
per l’aula. Io guardavo Yeslat meravigliato , e 
mi sarei lasciato andare all’ilarità più cordiale, se 
non avessi dovuto trepidare per lei. Poco dopo 
la vidi accendere una miccia che brandì con una 
mano, mentre con l’altra stringeva la bomba. 
Quando, guardando quei due oggetti, pronunziò 
queste semplici parole:

— Con questa miccia...
Tutti i membri dell’istituto rivoluzionario si 

levarono come un sol uomo, impazienti di rag­
giungere l’uscio, e l’aula comiziale, in men che 
non si dice, rimase vuota.

— Ebbene? fece Yeslat, quando fummo ri­
masti soli.

— Ebbene... anzitutto dimmi di che cosa hai 
riempita quella bomba!

Yeslat premette una molla e la bomba si aperse 
in due metà ovoidali piene di farina d’avena.

— Dunque? — chiese ella ancora.
— Hai vinto, mia cara, Chiedi quello che vuoi: 

me stesso, il cuor mio...
Ma Yeslat fu discreta, ella si contentò come 

premio della scommessa vinta d’una cena al più 
vicino restaurant.

Mercuriale delle Uve---- ----
13 Ottobre

Q u i i n l i t i i  M i r i a P r e z z i P r e z z o  M e d io

Moscato Bianco. 161,2 da 1,15 a 1,90 i , » r
Uva Bianca 3123,1 da 0,90 a 1,40 1 , 0 0
Uva Nera 11986,4 da 1,00 a 2,90 1 ,0 7
Barbera 4016,5 da 1,85 a 3,20 3 , 5 0

13 Ottobre
Uva Bianca 741,8 da 0,95 a 1,75 1 , 0 0
Uva Nera 5524,7 da 1,00 a 2,50 1 ,7 5
Barbera 3411,7 da 2,10 a 3,20 3 ,  0 3

14 Ottobre
Uva Bianca 317,1 da 1,05 a 1,40 1 ,1 0
Uva Nera 3371,5 da 1,20 a 2,75 3 ,1 1
Barbera 2251,5 da 2,00 a 3,00 3 , 4 3

15 Ottobre
Uva Bianca 186,7 da 1,10 a 1,50 1 , 3 5
Uva Nera 2629,4 da 1,30 a 2,50 3 , 0 4
Barbera 3141,4 da 2,15 a 3,00 3 , 4 0

J P o lite t im »  — Anche la Figlia eli 
Madama Angot, la briosa operetta di Lecocq 
ha fatto la sua comparsa martedì sera al 
Politeama. La musica di questa operetta, 
ormai divenuta popolare, piacque assai, e 
molti applausi furono tributati a quelli che 
reseguirono. Notiamo la signora Bernabei 
che reso molto bene il personaggio di d a ­
rci la Angot, la signora Binda, una simpatica 
ed aggraziata Madamigella Lcinge, il signor 
Maronc che fece del personaggio di Luchard 
una macchietta caratteristica, il sig. Ganzari 
{Angelo Piloti) ed il sig. Fabbris (Laricau-  
die)-e). Venne fatto replicare il bellissimo e 
popolare valtzer del secondo atto.

Giovedì sera ebbe luogo la beneficiata del 
baritono sig. Lanzi, coll’operetta Le Campane 
di Corneeille. Il seratante fu molto festeggiato 
tanto nell’operetta (gli si fece come al solito 
ripetere l’aria Patria mici) quanto nelle due 
romanze da lui cantate. Il pubblico gli fu 
largo d’applausi ben meritati.

Questa sera va in scena una nuova ope­
retta: La Bella Ester del maestro Palmieri. 
Annunziamo poi che quanto prima avrà luogo 
la beneficiata della signora Binda.

S o t t o - C o m i  t a t o  d e i  v e t e r a n i  
1 S 4 S - 4 0  d e l  c i r c o n d a r io  d i  
A c q u i  — li sottoscritto porta a conoscenza 
dei signori soci del sodalizio e di società 
militari in congedo, che il IV congresso da 
tenersi in Napoli, ò definitivamente indetto 
pel giorno 14 novembre p. v.

Coloro che intendono prendervi parte, e 
godere dei vantaggi concessi dalle società 
ferroviarie, potranno rivolgersi alia Direzione 
del Comizio, non più tardi del giorno 20 
corrente, ove avranno istruzioni al riguardo, 
e verranno provvisti della relativa tessera.

I l  Presidente UOSC'A.

Contro le  s o r p r e s e  d e l  c a s o
— Il negoziante, signor Giacomo Rotigliano 
da Livorno, nell’età di anni 32 è morto im­
provvisamente, affetto da carbonchio. A sce­
mare le dannose conseguenze finanziarie di 
una morte cosi immatura, concorse un con­
tratto di assicurazione sulla sua vita dal sig. 
Rotigliano stipulato colla Reale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni generali sulla vita 
dell’uomo per un capitale di lire 15000. Il 
signor Rotigliano non era assicurato che da 
poco più di due anni e non aveva pagati 
che tre premi da L. 659,50 cadauno; com­
plessivamente L. 1978,50. La Reale Compagnia 
pagò agli eredi del defunto la somma di 
lire 15000.

Le tariffe della Reale Compagnia sono li­
mitatissime. Fondata in Milano nel 1862, fu 
distinta alle Esposizione di Milano 1881, Lodi

1883, Torino 1884 con altrettante Medaglie 
d’Oro.

I signori BERTOLOTTI e SUTTO agenti 
della Reale Compagnia in questa città, danno 
a chi le richiede informazioni e schiarimenti 
su contratti di previdenza.

A t l a n t i n o  K i e p o r t  — La 6a edi­
zione del noto Atlantino Kiepert (editore U. 
Hoepli, Milano) viene molto a proposito per 
la riapertura delle scuole, alle quali non fa 
bisogno fare alcuna raccomandazione, ma 
solo annunciarlo perchè s’affrettino a pro­
curarselo.

Noi però ci crediamo in dovere di avver­
tire subito che questa 6a edizione è stata 
completamente rifatta dal celebre Dott. Kie­
pert, autore delle carte, allo scopo di pre­
sentare un Atlantino, che tenga conto di 
tutte le mutazioni avvenute ultimamente. Ma 
v’ha di più. L’atlantino non è solo un’ac­
colta di carte geografiche, esso è questa volta 
arricchito di più di 60 pagine di note dili­
genti illustrative del chiaro professore Ga- 
rollo, riescendo così un eccellente prontuario 
geografico, che costa solo due lire (legato 
in tela).

Non v’ha dubbio che anche in questa nuova 
edizione avrà rapida e diremo anzi maggior 
fortuna delle precedenti, di cui si esaurirono 
in breve complessivamente 50,000 copie.

S o c ie t à ,  s o t t ’u f f i c ia l i ,  c a p o ­
r a l i  e  s o l d a t i  — Coloro fra i soci che 
intendono prendere parte al Congresso Ve­
terani 1848-49 che si terrà in Napoli nel 
prossimo Novembre, sono pregati di farsi 
iscrivere presso il Presidente od il Segre­
tario, non più tardi del giorno 20 corrente 
ottobre.

All’ atto dell’ iscrizione verrà pagata la 
somma di lire 3.

I l  Presidente niSTOI^FI.

La famiglia Traversa, ringrazia vivamente 
coloro che vollero dare un estremo tributo 
d’affetto al compianto

A v v .  G iu s e p p e  T r a v e r s a  
accompagnandone la salma all’ultima dimora 
e chiede venia a coloro cui non fosse per­
venuto l’annunzio di morte.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.
GII1AZZA ANGIOLO Gerente Responsabile.

A m . W  ' W  M
Nella M a c e l l e r i a  V e d .  R i z z o -  

g l i o  oltre a Carne di Vitello e Sanato ven- 
desi pure O  .A. R I M E  T > t M O N T O ­
N E  al prezzo di L. 1 ,1 0  al Chilogramma.

Muovo L a b o ra t o r io  in R ia rmi

ACQUI -  Corso Cavour. Casa Condolo -  ACQUI
Si eseguisce qualunque lavoro di ogni 

genere in marmo, a prezzi moderatissimi. 5-1

Banca 8 Cambio  G iu se p p e  i u s s a
Acqui - Corso Cavour, Casa Rovelli - Acqui
S c o n t a  effetti di qualunque somma a 

due firme ed a 90 giorni data al 
Tasso del 5 3/4 p. 0[o su quelli bancabili.

» 6 p. 0[0 » commerciali.
I n c a s s a  cambiali con la definitiva pro­

cedura.
C o m p r a  titoli di borsa, valori indu­

striali, azioni, obbligazioni, prestiti a premi 
si nazionali che esteri, anticipa somme sui 
medesimi, nonché sulle cartelle di rendita 
nominativa, pagando i relativi interessi sca­
duti ed a scadere. 5-3

Istituto Convitto Barberis - Anno 1111
Torino, Via Cibrario, n. 1313 — Caso. Propria

Esclusivo per la preparazione alla R. Ac­
cademia, alla Scuola di Modena, ai Collegi 
Militari ed all’Accademia Navale.


